
 
 

 

 

 

 

Verbale di assemblea 

 

Il giorno 16 aprile 2013, alle ore 21.00, presso il Circolo Arci di Bevagna, si è tenuta 

un incontro del direttivo del Comitato per la Difesa dell’Acqua e dell’Aria di 

Bevagna con i segretari dei partiti politici che sostengono la maggioranza che 

amministra la città. 

Sono presenti  

� per il Comitato: Porzi Paolo, Mondi Flavio, Lolli Mario, Massei Paolo, 

Bizzaglia Maurizio, Bonci Giancarlo, Cariani Claudio 

� Sono presenti per i partiti: il delegato della segretaria del Partito 

Democrtatico Angelo Ottavi Fabbrianesi, il segretario del Partito della 

Rifondazione Comunista Giuseppe Santagata, il portavoce di S.E.L, Sinistra 

Ecologia e Libertà, Angelo Speziale. 

� Alberto Bucari, segretario del Partito Socialista, ha motivato la sua assenza 

“ pur restando comunque sensibile all’intento e ad eventuali altri incontri”.  

 

Coordinatore dell’assemblea Mario Lolli 

Segretario verbalizzante Massei Paolo 

 

La riunione ha inizio alle ore 21.30 

 

Ordine del giorno 

 

1. Il Comitato per la difesa dell’acqua e dell’aria di Bevagna: intenti e prospettive 

2. Il documento programmatico costitutivo 

3. Condivisione del documento allegato 

4. Varie 

 

• Mario Lolli introduce la riunione illustrando il documento programmatico e le 

scelte del comitato, sottolinea l’esigenza di evitare inutili e sterili personalismi 

a favore invece di un'unica intenzione, una unica strategia che metta insieme 

Amministrazione Comunale, forze politiche e politici di qualsiasi 

schieramento, associazioni che operano per la promozione e lo sviluppo del 

territorio, il comitato e ogni persona che abbia a cuore la risoluzione del 

problema dell’inquinamento dei fiumi di Bevagna. 

• Paolo Massei sottolinea la preoccupante staticità della politica locale e invita 

tutti segretari o delegati presenti di condividere il documento presentato qui 

sotto: 

CCOOMMIITTAATTOO  PPEERR  LLAA  DDIIFFEESSAA  DDEELLLL''AACCQQUUAA    

EE  DDEELLLL''AARRIIAA  DDII    BBEEVVAAGGNNAA  
http://comitatodifesaacquaariabevagna.jimdo.com               comitatodifesaacquaariabevagna@gmail.com  
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� L’inquinamento che riguarda le acque del Timia e del Teverone ed in 

generale tutto il sistema idrografico che si affaccia sulla Valle Umbra 

Sud, non è solo un problema ambientale ma è soprattutto un problema di 

natura politica, un problema che riguarda le decisioni precedenti ed 

attuali della politica riguardo allo sviluppo delle aree industrializzate e 

antropizzate e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti e delle scorie di tutte 

le zone, da Foligno a Spoleto, che si affacciano sui nostri fiumi. Per 

questo ai segretari dei partiti che sostengono l’Amministrazione 

Comunale di Bevagna chiediamo: 

 

1. di organizzare, quanto prima, un tavolo di discussione con i 

segretari politici provinciali e regionali dei partiti che 

costituiscono la coalizione che guida la Giunta di Bevagna, sul 

problema delle acque di Bevagna e sulle sue drammatiche 

conseguenze, 

 

2. che vengano mantenute le promesse fatte dal Dirigente Generale 

dell’ARPA, dott. Svedo Piccioni al cospetto di politici e cittadini 

locali, su sollecitazione proprio del Comitato per la difesa 

dell’acqua e dell’aria di Bevagna, sulla collocazione delle due 

centraline di rilevazione promesse, una in prossimità dello 

Sportone Maderno e una appena a valle dell’intersezione del 

fiume alveolo e della fiumicella, presso l’incrocio stradale tra la 

strada per Casevecchie e la strada per Sterpete,  

 

3. che vengano mantenute le promesse di priorità presentate al punto 

6 del programma elettorale: “risanamento delle acque dei nostri 

fiumi”, 

 

4. che lo spirito di collaborazione con le istituzioni e il lavoro che 

anima il nostro Comitato diventi componente essenziale per un 

rapporto proficuo e produttivo. 

 

• Angelo Ottavi Fabrianesi, delegato autorizzato del Partito Democratico, 

afferma l’importanza della nascita del comitato e la condivisione del Partito 

Democratico delle linee del Documento Programmatico. Sottolinea l’esigenza 

di trasversalità della partecipazione alla condivisione della lotta a auspica una 

profonda collaborazione con l’Amministrazione Comunale per una 

accelerazione alla risoluzione del problema. Condivide tutti i punti del 

documento presentato e si impegna a parlare nella direzione del suo partito 

della organizzazione di un incontro tra tutti i segretari politici provinciali dei 

partiti del centro sinistra. 

• Angelo Speziale, portavoce di Sinistra, Ecologia e Libertà, condivide 

l’impostazione del documento programmatico. Aggiunge l’importanza di 



trattare il problema dell’inquinamento nella sua complessità non 

dimenticandosi del problema delle vasche di laminazione del Topino, 

l’inquinamento delle falde acquifere di tutto il territorio e il problema 

dell’attingimento idrico per scopi irrigui che prosciugano miserevolmente le 

falde. Sottolinea il fatto che il Timia, da Bevagna a Cannara, è sito di interesse 

comunitario – SIC e come tale soggetto alla Direttiva Comunitaria n. 43 del 21 

maggio 1992, (92/43/CEE). Condivide tutti i punti del documento presentato. 

• Giuseppe Santagata, segretario del Partito di Rifondazione Comunista, afferma 

l’importanza di creare una forza popolare che muova la politica locale da una 

stasi pericolosa per il nostro territorio affermando l’ineludibile esigenza del 

coinvolgimento pieno dei partiti politici nella risoluzione di questo problema. 

Condivide tutti i punti del documento presentato. 

• Paolo Porzi ricorda il punto sei del programma di governo 

dell’Amministrazione Comunale chiedendo un impegno formale e concreto dei 

partiti che sostengono il governo locale per avviare un azione incisiva e non 

passiva verso tutti i comuni della Valle Umbra Sud direttamente o 

indirettamente responsabili del disastro ambientale del Timia e del Teverone e 

dell’inquinamento delle falde acquifere. 

 

Dopo l’esame dei punti all’ordine del giorno risulta evidente la condivisione unanime 

del documento programmatico e del documento di intenti presentato. 

 

 

L’assemblea si conclude alle ore 23.30 


